
 

 

 

        Punto pace Valdera 
 

PREGHIAMO PER LA PACE CON L’ENCICLICA “LAUDATO SI’’” 
XVII INCONTRO    2 marzo 2026 

 
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
Canto di esposizione 
AI PIEDI DI GESU’  
 https://www.youtube.com/watch?v=4r6hg8Jg75k  
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te.  
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te  
ACCOGLIMI, PERDONAMI, LA TUA GRAZIA INVOCO SU DI ME.  
LIBERAMI, GUARISCIMI E IN TE RISORTO PER SEMPRE IO VIVRÒ!  
 

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a te.  
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a te.  
 

ACCOGLIMI, PERDONAMI, LA TUA GRAZIA INVOCO SU DI ME.  
LIBERAMI, GUARISCIMI E IN TE RISORTO PER SEMPRE IO VIVRÒ!  
 

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a te.  
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a te.  
 

ACCOGLIMI, PERDONAMI, LA TUA GRAZIA INVOCO SU DI ME. 
 LIBERAMI, GUARISCIMI E IN TE RISORTO PER SEMPRE IO VIVRÒ!  
Preghiera di esposizione del SS sacramento 
 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
(Tutti) 
Vieni, Santo Spirito 
Manda a noi dal cielo 
Un raggio di luce 
Un raggio di luce 
Vieni, Padre dei poveri 
Vieni, datore dei doni 
Luce dei cuori 
Consolatore perfetto 
Ospite dolce dell'anima 
Dolcissimo sollievo 

https://www.youtube.com/watch?v=4r6hg8Jg75k


Nella fatica, riposo 
Nella calura, riparo 
Nel pianto, conforto 
Luce beatissima 
Invadi fino all'intimo 
Il cuore dei tuoi fedeli 
Senza la tua forza 
Nulla è nell'uomo 
Nulla senza colpa 
Lava ciò che è sordido 
Bagna ciò che è arido 
Ciò che sanguina risana 
Piega ciò che è rigido 
Scalda ciò che è gelido 
Drizza ciò che è sviato 
Dona ai tuoi fedeli 
Che solo in te confidano 
I tuoi santi doni 
Dona virtù e premio 
Dona morte santa 
Dona eterna gioia 
Vieni, Santo Spirito 
Manda a noi dal cielo 
Un raggio di luce 
Vieni, Padre dei poveri 
Vieni, datore dei doni 
Luce dei cuori 
Luce dei cuori 
 

Dal messaggio di papa Leone Dopo l'Angelus del 1 marzo 2026 

Cari fratelli e sorelle!  Seguo con profonda preoccupazione quanto sta accadendo in 

Medio Oriente e in Iran, in queste ore drammatiche. La stabilità e la pace non si 

costruiscono con minacce reciproche, né con le armi, che seminano distruzione, 

dolore e morte, ma solo attraverso un dialogo ragionevole, autentico e responsabile. 

Dinanzi alla possibilità di una tragedia di proporzioni enormi, rivolgo alle parti 

coinvolte l’accorato appello ad assumere la responsabilità morale di fermare la 

spirale della violenza prima che diventi una voragine irreparabile! Che la diplomazia 

ritrovi il suo ruolo e sia promosso il bene dei popoli, che anelano a una convivenza 

pacifica, fondata sulla giustizia. E continuiamo a pregare per la pace. 



In questi giorni arrivano, inoltre, notizie preoccupanti di scontri tra Pakistan e 

Afghanistan. Elevo la mia supplica per un ritorno urgente al dialogo. Preghiamo 

insieme, affinché prevalga la concordia in tutti i conflitti nel mondo. Solo la pace, 

dono di Dio, può sanare le ferite tra i popoli. 

Adorazione silenziosa (5’) 

https://www.youtube.com/watch?v=_wMl5Cxg1Ms  

Dalla Prima lettera di Paolo ai Corinzi (1Corinzi 9,19-23) 
19 Poiché, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti, per guadagnarne il 
maggior numero; 20 con i Giudei, mi sono fatto Giudeo, per guadagnare i Giudei; con 
quelli che sono sotto la legge, mi sono fatto come uno sotto la legge (benché io 
stesso non sia sottoposto alla legge), per guadagnare quelli che sono sotto la legge 
e 21 con quelli che sono senza legge, mi sono fatto come se fossi senza legge (benché 
io non sia senza legge riguardo a Dio, ma sotto la legge di Cristo), per guadagnare 
quelli che sono senza legge. 22 Con i deboli mi sono fatto debole, per guadagnare i 
deboli; mi faccio ogni cosa a tutti, per salvarne a ogni modo alcuni. 23 E faccio tutto 
per l'evangelo, al fine di esserne partecipe insieme con altri. 
È parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio 

Adorazione silenziosa (5’) 
 
II. ECOLOGIA CULTURALE 
143. Insieme al patrimonio naturale, vi è un patrimonio storico, artistico e culturale, 
ugualmente minacciato. È parte dell’identità comune di un luogo e base per 
costruire una città abitabile. Non si tratta di distruggere e di creare nuove città 
ipoteticamente più ecologiche, dove non sempre risulta desiderabile vivere. Bisogna 
integrare la storia, la cultura e l’architettura di un determinato luogo, 
salvaguardandone l’identità originale.  
 

۞Perciò l’ecologia richiede anche la cura delle ricchezze culturali dell’umanità nel 
loro significato più ampio. In modo più diretto, chiede di prestare attenzione alle 
culture locali nel momento in cui si analizzano questioni legate all’ambiente, 
facendo dialogare il linguaggio tecnico-scientifico con il linguaggio popolare. È la 
cultura non solo intesa come i monumenti del passato, ma specialmente nel suo 
senso vivo, dinamico e partecipativo, che non si può escludere nel momento in cui si 
ripensa la relazione dell’essere umano con l’ambiente. 

144. La visione consumistica dell’essere umano, favorita dagli ingranaggi dell’attuale 
economia globalizzata, tende a rendere omogenee le culture e a indebolire 
l’immensa varietà culturale, che è un tesoro dell’umanità. Per tale ragione, 
pretendere di risolvere tutte le difficoltà mediante normative uniformi o con 

https://www.youtube.com/watch?v=_wMl5Cxg1Ms


interventi tecnici, porta a trascurare la complessità delle problematiche locali, che 
richiedono la partecipazione attiva degli abitanti. 

۞ I nuovi processi in gestazione non possono sempre essere integrati entro modelli 
stabiliti dall’esterno ma provenienti dalla stessa cultura locale. Così come la vita e il 
mondo sono dinamici, la cura del mondo dev’essere flessibile e dinamica. Le 
soluzioni meramente tecniche corrono il rischio di prendere in considerazione 
sintomi che non corrispondono alle problematiche più profonde.  

۞È necessario assumere la prospettiva dei diritti dei popoli e delle culture, e in tal 
modo comprendere che lo sviluppo di un gruppo sociale suppone un processo 
storico all’interno di un contesto culturale e richiede il costante protagonismo degli 
attori sociali locali a partire dalla loro propria cultura. Neppure la nozione di qualità 
della vita si può imporre, ma dev’essere compresa all’interno del mondo di simboli e 
consuetudini propri di ciascun gruppo umano. 

Ascoltiamo e preghiamo con il Salmo 132 (133) 
 “Insieme come fratelli” 
https://www.youtube.com/watch?v=fzvPEdSe57M  
Oh, com‘è bello e gioioso  
Stare insieme come fratelli.    
Oh, com‘è bello e gioioso  
Stare insieme come fratelli. 
Come olio che scende sulla testa              
profumando tutto il volto.  
Come olio che scende sulla testa              
profumando tutto il volto. Rit. 
 
Come olio che scende sulla barba                  
profumando anche le vesti  
Come olio che scende sulla barba                  
profumando anche le vesti. Rit. 
 
Come rugiada che scende dall‘Ermon                   
sui monti di Sion.  
Come rugiada che scende dall‘Ermon                   
sui monti di Sion. Rit. 
       
Là il Signore ha mandato benedizione                     
e la vita per sempre.      
Là il Signore ha mandato benedizione                     
e la vita per sempre.   Rit. 
    

Adorazione silenziosa (5’)    

https://www.youtube.com/watch?v=fzvPEdSe57M


 

145. Molte forme di intenso sfruttamento e degrado dell’ambiente possono esaurire 
non solo i mezzi di sussistenza locali, ma anche le risorse sociali che hanno 
consentito un modo di vivere che per lungo tempo ha sostenuto un’identità 
culturale e un senso dell’esistenza e del vivere insieme. La scomparsa di una cultura 
può essere grave come o più della scomparsa di una specie animale o vegetale. 
L’imposizione di uno stile egemonico di vita legato a un modo di produzione può 
essere tanto nocivo quanto l’alterazione degli ecosistemi. 

146. In questo senso, è indispensabile prestare speciale attenzione alle comunità 
aborigene con le loro tradizioni culturali. Non sono una semplice minoranza tra le 
altre, ma piuttosto devono diventare i principali interlocutori, soprattutto nel 
momento in cui si procede con grandi progetti che interessano i loro spazi. Per loro, 
infatti, la terra non è un bene economico, ma un dono di Dio e degli antenati che in 
essa riposano, uno spazio sacro con il quale hanno il bisogno di interagire per 
alimentare la loro identità e i loro valori.  

۞Quando rimangono nei loro territori, sono quelli che meglio se ne prendono cura. 
Tuttavia, in diverse parti del mondo, sono oggetto di pressioni affinché abbandonino 
le loro terre e le lascino libere per progetti estrattivi, agricoli o di allevamento che 
non prestano attenzione al degrado della natura e della cultura. 

Invocazione a Maria per le comunità aborigene 
(a cori alterni) 
Ti preghiamo, Maria, madre di tutti i popoli, intercedi presso il Signore  
perché nessun uomo o donna sia privato della dignità del lavoro, 
 e che ogni mano che lavora la terra, custodisce le foreste,  
tesse, crea, costruisce, sia riconosciuta e onorata come preziosa agli occhi di Dio. 
 
Chiediamo attraverso la tua intercessione: proteggi i popoli nativi  
dalle ingiustizie e dallo sfruttamento, 
 fa’ che le loro voci siano ascoltate quando rivendicano il diritto a un lavoro giusto, 
rispettoso delle tradizioni, e promotore di vita dignitosa per tutti. 
 
Maria, accompagna i nostri passi nella solidarietà, e aiutaci a edificare comunità 
dove la dignità del lavoro doni speranza, giustizia e amore fraterno  
a ogni popolo della Terra. 
 
Intercedi per noi! Amen. 

Adorazione silenziosa (5’) 



Preghiamo per la pace nel mondo 
(Un’invocazione ciascuno) 

 - Per la fine dei combattimenti tra Afghanistan e Pakistan. 

 - Per la pace in Etiopia. 

 - Per la riconciliazione tra Armeni e Azeri 

 - Per la fine del terrorismo in Burkina Faso e nella regione del Sahel. 

-  Per la fine della violenza diffusa ad Haiti. 

 - Per la pace e la fine delle violenze in Cisgiordania, affinché avvenga davvero il 

cessate il fuoco a Gaza    

 - Per la pace nello Yemen. 

 - Per il cessate il fuoco tra Cambogia e Thailandia. 

 - Per la pace nel Camerun occidentale. 

 - Per la pace in Kivu nella Repubblica Democratica del Congo e la fine delle tensioni  

   con il Ruanda.  

- Per gli accordi di pace in Colombia. 

 - Per la pace, la stabilità e la convivenza pacifica nel Libano. 

 - Per la pace in Libia. 

 - Per il Messico e la fine delle violenze causate dal narcotraffico. 

 - Per la fine degli attacchi e delle violenze nel nord del Mozambico. 

-  Per il Myanmar 

-  Per la fine del terrorismo in Nigeria. - Per la pace in Somalia. 

 - Per la fine della guerra civile e delle violenze in Sudan e in Sud Sudan. 

 - Per la fine delle violenze e la riconciliazione in Siria. 

 - Per la fine del conflitto tra Venezuela e Stati Uniti 

- Per il popolo di Cuba 

- Per la pacificazione tra Israele, Stati Uniti e Iran 

 - Per la liberazione di tutti i rapiti in ogni parte del mondo. 

 - Per la fine della guerra in Ucraina, perché tacciano le armi e si trovi la via del 

dialogo. 

 - Per i governanti, perché guidino il mondo su vie di pace e di dialogo. 

Tutti:  

 Benedici, proteggi e rafforza, o Signore, il servizio della Comunità per la pace in 

ogni parte del mondo, e ti preghiamo per tutti gli operatori di pace. 

 Ti preghiamo Signore, di disarmare i cuori e le menti dai progetti di morte e 

distruzione. Proteggi, accogli, accompagna e benedici i più poveri, i profughi, i 

rifugiati e le vittime di ogni guerra. Tienici uniti a te alla luce del tuo Spirito  Amen 

 



Preghiera per la pace in Medio oriente - 2 marzo 2026 

(Insieme, lentamente) 

Dio di misericordia e giustizia, 

Ti portiamo i popoli dell'Iran e del Medio Oriente in generale, 

sottoposti a paura, violenza e incertezza. 

Proteggi ogni civile: i bambini, le famiglie in lutto, i feriti, gli sfollati e tutti coloro che 

desiderano sicurezza e dignità. 

Consola coloro che piangono e proteggi coloro che sono in pericolo. 

Distogli i cuori dei leader dall'escalation e dalle ritorsioni. Concedi loro saggezza 

oltre l'orgoglio, coraggio oltre la rabbia e la forza morale di scegliere la moderazione. 

Ricorda loro che la sicurezza di nessuna nazione può essere costruita sull'insicurezza 

delle altre. 

Rafforza i diplomatici e tutti gli operatori di pace impegnati nel dialogo e nella 

riconciliazione.  

Sostieni coloro che cercano giustizia, riforme e libertà con mezzi pacifici. 

Interrompi il circolo vizioso di minacce e distruzioni.  

Guarisci la memoria di guerra e divisione.  

Pianta semi di fiducia e rispetto reciproco tra le nazioni. 

Dio di pace, 

fa’ che il dialogo prevalga sulla violenza, la giustizia sul dominio e la speranza sulla 

disperazione.  

Guida questa regione verso il cessate il fuoco e una pace giusta e duratura. Amen 
ICMICA Asia Pacific 

Padre nostro 
Preghiera e canto di adorazione 
Canto finale : Popoli tutti 
https://www.youtube.com/watch?v=LGP3L88t9NU&t=6s  

Mio Dio, Signore, nulla è pari a te 

Ora e per sempre, voglio lodare 

il Tuo grande amore per me. 

Mia roccia Tu sei, 

pace e conforto mi dai. 

Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io Ti loderò. 
RIT. POPOLI TUTTI ACCLAMATE AL SIGNORE 
GLORIA E POTENZA CANTIAMO AL RE, 
MARI E MONTI SI PROSTRINO A TE, 
AL TUO NOME, O SIGNORE. 
CANTO DI GIOIA PER QUELLO CHE FAI, 
PER SEMPRE SIGNORE CON TE RESTERO’, 
NON C’È PROMESSA, NON C’È FEDELTA’ CHE IN TE. 

https://www.youtube.com/watch?v=LGP3L88t9NU&t=6s

